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A Venezia riuniti porti, interporti, MIT e privati negli Stati Generali della Logistica del Nord Est per lo sviluppo
del sistema nord adriatico

Si sono chiusi con la firma di un position paper strategico e la

promessa  di  arrivare  presto  all’elaborazione  di  un  vero  e

proprio protocollo di intesa gli Stati Generali della Logistica del

Nord  Est,  giornata  di  incontri  svoltasi  oggi  a  Venezia  tra

rappresentanti di istituzioni, enti locali e imprese a cui hanno

partecipati tra gli altri i presidenti delle regioni Veneto e Friuli

Venezia Giulia, Luca Zaia e Debora Serracchiani, e il ministro

delle infrastrutture e dei trasporti Graziano Delrio.

Nel documento, porti,  interporti delle aree coinvolte (Veneto,

Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia) e il MIT hanno sancito

ufficialmente la volontà di collaborare stabilendo una ‘cabina di

regia’ dotata di un apposito livello tecnico di coordinamento,

che comprenderà tutti i soggetti pubblici e privati rilevanti per

esprimere la visione di sistema.

“Grazie ad una lista già individuata di priorità – spiega una nota ufficiale degli organizzatori - si potrà investire sullo sviluppo

integrato e sistemico delle infrastrutture di trasporto merci e logistica del Nordest, enfatizzandone il ruolo di supporto ad una delle

aree economiche e produttive più importanti d’Italia”. Si potenzierà così la funzione del Nordest quale gateway internazionale per i

traffici marittimi dell’Europa centro-orientale proponendo una visione integrata e unitaria di progetti di incremento dell’accessibilità

marittima e terrestre (ferroviaria in primo luogo) del territorio.

Con queste azioni, continua la nota, “si intende promuovere la macro area logistica del Nordest, lungo gli assi multimodali di

interconnessione Est-Ovest (Corridoio Mediterraneo) e Nord-Sud (Corridoio Adriatico Baltico e Scandinavo Mediterraneo) e con lo



sbocco al mare attraverso il sistema della portualità delle Regioni Emilia Romagna, Friuli e Veneto e dei porti fluviali di Mantova-

Cremona perseguendo allo stesso tempo i seguenti obiettivi: l’adozione di misure volte a garantire sia un’adeguata governance

degli  investimenti  previsti  nei  tre  Corridoi,  soprattutto  favorendo  l’ottimizzazione  dell’utilizzo  delle  infrastrutture  esistenti;  il

completamento  delle  nuove  grandi  infrastrutture  ferroviarie  lungo  i  Corridoi  TEN-T;  l’anticipazione  degli  interventi  per

l’adeguamento agli  standard operativi  necessari  per l’efficiente sviluppo dell’intermodalità fra i  porti,  i  retroporti  e i  mercati;  lo

sviluppo di sistemi ICT finalizzati alla velocizzazione del flusso delle merci, all’integrazione fra i vari attori della catena di trasporto

e logistica.”

Durante la giornata non sono comunque mancate le dichiarazioni rilasciate, soprattutto dai rappresentanti delle istituzioni, su alcuni

dei temi caldi del settore, con un focus sull’area del Nord Est e in particolare su Venezia.

Delrio, intervenendo sul tema delle grandi navi, ha ribadito che la soluzione definitiva elaborata dal Governo sarà esposta durante

la riunione del Comitatone in programma il prossimo 7 novembre. Si tratterà, ha detto, di “una soluzione credo molto forte, che

tiene presente tutto quello che è avvenuto  nell'ultimo anno e mezzo, senza perdere tempo, perché, da ricercatore, ho effettuato

studi approfonditi, riassunti in un  dossier, e non sono quindi conclusioni intuitive. Sono  soddisfatto di aver concluso questa partita

prima di aver  concluso il mio mandato". Passando invece al Mose, il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti ha dichiarato

anche: “Ci sono i soldi per completare il Mose", spiegando che “abbiamo integrato le risorse con 210  milioni, per cui tutte le risorse

che servono sono a disposizione: adesso bisogna lavorare sulla manutenzione".     

Nella lunga mattinata di interventi c’è stato spazio anche per uno scherzoso scambio di battute sul tema del porto franco ottenuto

da Trieste e chiesto anche da Zaia: "Trieste ha ottenuto il porto franco perché c'è stata una guerra e finché Zaia non farà una

guerra, non avrà nessun risarcimento", ha replicato Delrio, mentre Debora Serracchiani scherzando ha risposto: “Ho già schierato

il  corpo forestale sul confine".

Tornata a toni più seri, la presidente del FVG ha poi spiegato di concordare con Zaia sul fatto  “che il  tema dell'autonomia sia il

presente e il futuro del regionalismo”, mentre sulla questione delle zone franche ha dichiarato: "Abbiamo bisogno di aree franche

su  tutto il territorio nazionale e soprattutto in questo nordest che è  terminale della Via della Seta ma anche terminale dei traffici

che  riusciamo a intercettare ad est e al centro Europa.”


